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LA LOTTA DELLA SANTA SEDE CONTBO LA DEMOCRAZIA ITALIANA 

DIPLOMAZIA VATICANA 
Una raccolta di informazioni riservate estratte dagli Archivi della Segreteria di Stato documenta 
l'azione politica svolta dalla S. Sede in favore della monarchia dei Savoia, del partito della D.C. e 
degli interessi americani in Italia con manovre diplomatiche, finanziamenti, e direttive politiche 

L'appoggio del Vaticano 
alla monarchia fascista 

23 ottobre 1945 

Nell'udienza ordinaria di Ta
bella concessa dal Pontefice al 
Cardinale XI. Carlo Rossi, Sogre 
tario della Congregazione Conci
storiale della quale il Pontefice 
stesso è prefetto, sabato 20 
ottobre, il Santo Patire ha chie
sto al Cardinale il proprio pen
siero sulla probabilità della im
minente caduta del governo Par-
ri e della formazione di un go
verno Nitti - Bencivenga-Orlando-
Rorgamlnl ecc. con il pieno ap
poggio degli alleati e conseguen
te rinvio dei comizi elettorali ad 
epoca più propizia. 

Il Cardinale ha risposto che 
tale soluzione avrebbe dei grandi 
vantaggi per la Santa Sede, ma 
che non gli sembra tanto facile 
in questo tempestoso momento. 
Ad ogni modo consigliava di pre
parare l'animo degli arcivescovi 
e vescovi italiani a questa solu
zione per essere pronti a qualsia
si evenienza. 

3 novembre 1945 

S. E. Monsignor Gabriele Vet
tori, arcivescovo di Pisa, ha In
viato un corriere di fiducia con 
una lettera alla Segreteria di Sta
to. Vi riferisce informazioni di in
dole delicata che è riuscito ad 
avere su una vasta preparazione 
comunista per Impossessarsi del 
potere a Pisa, occupando con la 
forza gli edifici pubblici e impa
dronendosi dei servizi pubblici. 
Non sa se questi preparativi co
stituiscano una parte staccata di 
altri più vasti, che si estendano 
ad altre città d'Italia o a molle 
città insieme per un movimento 
generale comunista tendente ad 
un certo momento ritenuto oppor
tuno, ad impadronirsi del potere 
in Italia con un colpo di Stato. 

Promette di accogliere altri dati 
e di tentare di chiarire anche 
questo punto se gli sarà possibile. 

7 novembre 1945 

Il Pontefice ha dato istruzioni 
a Monsignor Montini perchè fac
cia opera di persuasione verso 
Don Sturzo affinchè soprassieda 
alla partenza dall'America. Que
sta ulteriore decisione del Pon
tefice è dovuta ad informazioni 
confidenziali potute raccogliere 
dalla Santa Sede, secondo le qua
li sarebbe stato molto facile che. 
una volta in Italia. Don Stur
zo avrebbe subito l'influenza su 
quella parte della D. C. che. ri
chiamandosi alle sue vecchie ten
denze di sinistra, si fosse servita 
di lui per farsi aiutare al salva
taggio del governo dei sei par
titi del C.L.N. 

L'apporto di Don Sturzo a tale 
salvataggio potrebbe essere deci
so e intorbidare la situazione ita
liana che sta famosamente av 
viandosi verso le direttive deside
rate dagli alleati. 

Monsignor Montini è stato au

torizzato a far sapere a Don Stur
zo che proprio il Pontefice è del 
parere che. per ora. sia meglio 
rimanga in America. 

16 novembre 1945 

Il Pontefice ha ricevuto in pri 
vatissima udienza 11 Cardinale 
Caccia Dominioni che gli ha rife
rito sui vantaggi politici avuti in 
questi ultimi giorni per risolvere 
la situazione senza uscita nella 
quale viene a trovarsi il Ministe
ro Parri, alla vigilia di queste 
gravissimo inverno. Secondo i ri
sultati di tali contatti le probabi
lità di soluzione, senza scosse pe
ricolose per la situazione interna 
italiana sembrano a] Cardinale 
molto favorevoli. 

Non è impossibile allargare la 
compagine ministeriale conser
vando gli attuali sei partiti con 
la spinta di altri partiti di de
stra che non fanno parte del
la coalizione dei C. L. N. nonché 
uomini di Stato come Nitti, Or
lando, Bergamini, Bencivenga ecc. 
Questo sarebbe il primo gradino 
che, senza escludere I C.L.N. to 
glierebbe però loro il monopolio 
governativo e preparerebbe il se
condo momento in cui, la coali
zione dei sei partiti, si dissolve
rebbe nell'insieme di tutti gli al
tri partiti. Il Cardinale ha soste
nuto che i sei partiti, e anche gì-
esponenti dei C. L. N.. sarebbero 
disposti, in mancanza di altra via 
ad accettare tale soluzione, com
presi i sociaicomunisti perchè 
hanno considerato che altre so
luzioni sarebbero anche peggiori 

28 novembre 1945 

Il Pontefice ha avuto un lun
ghissimo colloquio con i suoi più 
vicini collaboratori, i Monsignori 
Montini e Morano per esaminare 
gli sviluppi della crisi dopo le di
missioni del Presidente Parri. Il 
Pontefice ha chiesto a Monsignor 
Morano il parere giuridico circa 
la portata del fatto che la D. C. ha 
aderito a che il Presidente Parri 
presentasse le dimissioni prima al 
C.L.N. che al Luogotenente. Mon
signor Morano ha risposto che 
questo fatto non pregiudica nul
la per l'azione futura della D. C. 
perchè legalmente l'unica autori
tà riconosciuta come sovrana del 
Regno è la luogotenenza la quale 
anzi malgrado le manovre del 
C.L.N*. riuscirà rafforzata in que
sta contingenza e si rafforzerà an
cora di più nell'immediato doma
ni. Ormai i C.L.N. sono disgrega
ti ed hanno avuto il primo colpo 
decisivo. Durante il governo che 
si formerà perderanno sempre più 
terreno e non resta loro che l'a
zione illegale della piazza. Ma 
con gli scioperi non faranno che 
rendersi più invisi alla popola
zione e con la violenza cozzeran
no contro l'occupazione alleata e 
le condizioni armistiziali e anche 
per questo si renderanno ancora 
più invisi alla maggioranza de'. 
popolo. 

di armistizio influiranno, come 
hanno influito fino adesso, sull'a
mor proprio del popolo e dei Par
titi che hanno tutto l'inteie->e a 
provare la loro maturità demo
cratica. La vita della nuova Re
pubblica sarà molto dura e diffi
cile in seguito, e la renderà poco 
solida il fatto che undici milioni 
di voti monarchici saranno un 
grave peso e costituiranno una 
minoranza fortissima con la qua
le la nuova Repubblica italiana 
dovrà sempre fare i conti. Quo- J 
sta debole/za della Repubblica j 
italiana viene ad essere in favore1 

della Santa Sede, perchè il nuo
vo Governo repubblicano dovrà 
tenere maggior conto del fattore 
religioso e ciò influirà benevol
mente anche sulla nuova Costi
tuzione. 

• 

Direttive e ordini precisi 
al partito di De Gasperi 

12 giugno 1947 | mimica e finanziaria completa-1 quale M è in ti attenuto riguai 

Pio XII si interessa attivamente agli sviluppi della situazione politica 
italiana, sul piano Interno e sul piano dei rapporti internazionali 

12 giugno 1947 

Il Pontefice ha ricevuto merco
ledì 11 giugno in colloquio pri
vato il Padre Gesuita Vincenzo 
Me Kormick il quale ha riferito 
l'opinione dei Gesuiti di Washing
ton sul probabile atteggiamento 
del Governo di Washington e de
gli esponenti finanziari (logli S. U. 
verso il nuovo Governo De Ga
speri. 

Se De Gasperi otterrà la fidu
cia in questo primo prossimo voto 
dovrà fare in maniera di non do
ver affrontare altri voti di fiducia 
fino alle prossime elezioni ma di 
considerare questo voto come un 
mandato per tutto il periodo di 

• emergenza. 
1 In questo caso gli aiuti Iman-
jziari cominceranno immediata-
I mente e saranno graduati in ma-
I niera che si giunga al periodo 

munirà e finanziaria completa 
niente migliorata il che metterà 
la I). C. in un grande favore elet
torale e la porrà in grado di ave
re un esito attimo alle nuove ele
zioni. 

Però la Santa Sede deve dare 
garanzie che mai più la O. C. tor
nerà alla collaboarzione con le si
nistre.. 

9 agosto 1947 

Il Pontefice ha ricevuto in Ca-
stelgnndolfo in colloquio privato 
S. E. Mons. Francesco Morano per 
esaminare la preparazione alle 
elezioni amministrative di Roma 
il prossimo 12 ottobre. Il Ponte
fice ha raccomandalo di prendere 
tutte le misure necessarie perchè 
assolutamente il Blocco del Po
polo non raggiunga un efficiente 
risultato elettorale e perchè ad 
ogni modo il nuovo Sindaco di 

Lotta contro i C.L.N. 
e accordi con Umberto 

18 marzo 1946 

Il Cardinale Enrico Gasparri 
ha presentato al Pontefice il pri
m o abbozzo completo del testo 
degli accordi fra il Vaticano e lai 
Luogotenenza per l'appoggio dei 
cattolici italiani ad una forte vit
toria monarchica nel prossimo re
ferendum. 

Il testo contempla In linea ge 
nerale il modus vivendi futuro 
tra Chiesa e Monarchia italiana, 
a complemento dei Patti Latera-
nensi e per salvaguardare l'Italia 
da ogni ritorno di anticlericali
s m o e di laicismo. La nuova M o 
narchia italiana, non sarà affatto 
uno Stato laico ed agnostico, ma 
riconoscerà il cattolicesimo come 
base della vita degli italiani. Rin
negherà la formula cavouriana: 
libera Chiesa in libero Stato, e 
lascerà una maggiore larghezza 
alla Chiesa per la nomina di V e 
scovi e una maggiore libertà a l 
l'attività plenaria dei Vescovi 
medesimi nell'ambito della pie
nezza sacerdotale. Sarà ricono
sciuto legalmente ai sacerdoti il 
diritto di occuparsi di politica. 
specialmente nella lotta contro le 
idee so%*versive e sovvertitrici. La 
Chiesa sarà val idamente appog
giata dallo Stato nella sua lotta 
contro il comunismo.» 

11 maggio 1946 

A mezzo dell'Ambasciata d e 
irli S-U. presso il Quirinale, l 'Am
basciatore Myron Taylor ha chie
sto un colloquio personale col 
presidente De Gasperi. A questo 
scopo Myron Taylor si è fatto 
compilare dalla Segreteria di S ta
to un dettagliato memorandum 
sulle relazioni precise tra la San
ta Sede e la D.C., sui punti in cui 
l'azione s\olta da tale Partito In 
questi ultimi tempi ni accorda con 
le Intenzioni della Santa Sede e 
I punti In cui Invece discorda e 

si volse in maniera del tutto l i 
bera e autonoma. Questo collo
quio avrà molta importanza per
chè è destinato a risolvere parec
chie auestioni dubbie e ad il lu
minare estesamente De Gasperi 
sulle precise intenzioni del Pre
sidente Truman tanto a riguardo 
dell'Italia che della Santa Sede. 
- De Gasperi ha aderito molto 
volentieri alla richiesta di Myron 
Taylor. 

8 giugno 1946 

TI Pontefice ha chiamato presso 
di sé Mons. Francesco Morano per 
l'esame della situazione interna 
italiana come si presenta dono la 
soluzione repubblicana del Refe
rendum istituzionale. Mons. Mo
rano e «tato del parere che" non 
dovrebbero verificarsi disordini e 
anormalità ma che la situazione 
dovrebbe svolgersi tranquilla
mente almeno Ano al compiuto 
passaggio dei poteri e alla con
vocazione nella Costituente. 

Più di tutto la presenza demi 
Alleati anglo-americani occupan
ti e il perdurare delle condizioni 

Le interferenze della Santa Sede 
nella politica estera italiana 

i elettorale con una situazione eco- R^maTla "uii" demóVrisVianò' 

11 agosto 1947 

28 settembre 1946 

Nel colloquio avuto sabato 28 
settembre col padre gesuita Vin
cenzo N. C. Cormick, nuovo assi
stente degli S. U. della Casa Ge
neralizia della Compagnia di Gesù, 
il Pontefice gli ha domandato di 
prendere in esame l'opportunità o 
meno di fare pratiche presso il 
governo di Washington affinchè 
gli alleati anglo-americani faccia
no pressione sul governo italiano 
onde voglia permettere l'attività 
palese di un partito democratico 
fascista,'a quella guisa medesima 
che un partito fascista pubblico è 
permesso in Inghilterra. Bisogna 
far considerare a Washington, che 
seguitando a lasciar vivere, clan
destinamente. questo partito, in 
Italia gli si dà una forza e un fa
scino molto maggiore, che se fos
se ammesso pubblicamente e. 

7 novembre 1946 

11 Pontefice ha ricevuto in col
loquio privato mercoledì 6 no 
vembre S. E. Mons. G. B. Montini, 
sostituto della Segreteria di S ta
to, accompagnato dal proprio 
fratello on. avv. Ludovico Mon
tini. deputato democristiano alla 
Costituente. Scopo del colloquio è 
stato quello di impartire all'av
vocato Montini categoriche istru
zioni perchè si incontri con Don 
Sturzo e col Ministro del Tesoro 
Bertone, che di Don Sturzo subi
sce la totale influenza, e renda 
decisamente noto che la Santa Se
de è del tutto contraria al eambio 
della moneta, perchè Io giudica 
estremamente dannoso alla rico
struzione economica dell'Italia. 
L'intervento della Santa Sede è 
dei cattolici italiani per la riuscita 
del nuovo prestito che si aprirà il 
15 novembre è decisivo ma tale 
appoggio non si verificherà se pri
ma il Ministro Bertone non darà 
categoriche assicurazioni valide 
che il eambio della moneta non si 
effettuerà. In caso diverso la San
ta Sede non collaborerà per nulla 
alla riuscita del prestito, abban
donandolo alla propria sorte pre
caria. 

8 novembre 1946 

Il Pontefice ha convocato gio
vedì 7 novembre presso di sé in 
colloquio privato i suoi consiglie
ri più autorevoli, riguardo la po
litica interna italiana, per consul-

i tarri con essi circa l'iniziativa di 
Togliatti a Belgrado. Il parere è 
stato unanime che la Santa Srde 
deve cooperare per evitare a qual
siasi costo che le forze anglo
americane abbandonino la Vene
zia Giulia e Trieste, perchè que
sto abbandono è tutto lo scopo 
dell'iniziativa dei comunisti ita
liani. La partenza delle forze an
glo-americane da tale zona equi
varrebbe alla perdita assoluta dal 
punto di vista religioso di Trieste 
e di tutta la regione giuliana. 
Perciò i cattolici italiani debbono 
essere assolutamente contrari a 
tali risultati. Si è constatata an
che la grave carenza del governo 
De Gasperi e la nessuna sua au
torità dal momento che un pri
vato qualunque si permette di 
trattare con potenze estere su pro
blemi delicatissimi che investono 
tutta la politica estera italiana. 

9 gennaio 1947 

In Vaticano la notizia delle d i 
missioni 'dt Byrnes è stata accolta 
con molto disappunto. N e era sta
ta ricevuta notizia telegrafica con
fidenziale soltanto poche ore pri
ma della divulgazione ufficiale 
Siccome la visita di D e Gasperi 
a Washington era stata organiz
zata da Myron Taylor, su desi-

L'avv. Ludovico Montini. fra-!d e i"io del Pontefice, per rafforzare 
teilo di S. E. Mons. G. B . Montini 

Monsignor Montini 
quindi, pubblicamente combattu
to, giorno per giorno, dagli altri 
partiti. 

Il padre Cormick si è riservato 
di dare presto una risposta. 

8 ottobre 1946 

le dichiarazioni filocomuniste e 
marxiste del nuovo partito gli 
faranno perdere il suo scopo prin
cipale che è quello di conquistare 
le classi medie seguaci della fon
damentale idea socialista. Sara-
gat gli ha detto che queste sono 
esigenze di tattica momentanea. 
ma che la forza stessa delle cose 
porterà il nuovo partito su una 
linea più vicina ai ceti medi e 
al programma sociale della D.C. 
Mons. Morano crede che a De 
Gasperi convenga, nella forma
zione del nuovo governo che usci
rà da questa crisi, dare una parte 
rilevante al nuovo partito sara-
gattiano. anche per suscitare con
tro di esso sempre più il risenti
mento dei comunisti e dei socia
listi nenniani. 

28 gennaio 1947 

Lunedi 27 gennaio il Pontefice 
ha convocato a colloquio segreto 
e privato presso di lui il Gene
rale dei Gesuiti Padre G. B. 
Janssens, S- E. Mons. Francesco 
Morano segretario del supremo tri
bunale della segnatura apostolica 
e S. E. Mons. Giovanni Battista 
Montini sostituto della Segrete
ria di Stato. Dopo maturo esame 
della situazione interna italiana 
e degli sviluppi della crisi è stato 
deciso che se questa volta De Ga
speri non riuscirà a risolvere la 
crisi escludendo i socialcoimmisti 
dal governo e formando un go
verno di soli democristiani la 
D.C. sarà in seguito abbandonata 
a se stessa dalla Santa Sede e 
dai cattolici italiani. Tutte le cure 
della preparazione elettorale per 
le prossime elezioni politiche si 
rivolgeranno a favore del Fronte 
democratico e liberale dell'U.Q. e 
l'A.C.I. dovrà mobilitare con tut
te le sue forze i ceti medi ita
liani perchè scendano in campo 
e votino per l'U.Q. S i deve avere 
una grande vittoria e una mag
gioranza di destra 

* 24 febbraio 1947 

Si è svolto domenica 23 febbra
io un serrato giuoco di influenze 
intorno al Pontefice relativamen
te ad una questione che si è po
sta con una certa urgenza in que-! 
sti ultimi giorni. Infatti De Ga-I La Commissione elettorale cat-
speri a mezzo dell'on. Ludovicojtolica presieduta da S- E. Monsi-

guendo il terreno economico e 
contingente da quello religoso c\ 
teorico. Con questa rinuncia al
l'anticomunista pregiudiziale la 
D.C. si sarebbe legata ai pattiti 
di sinistra lasciando l'anticomuni
smo pi econcetto alle correnti di 
estrema destra. Mentre qualche 
consigliere del Pontefice era del 
parere di prendere in considera
zione questa proposta se si fosse 
ottenuto »n compenso la cessazio
ne della campagna anticlericale, 
il Padre dei Gesuiti, Padre Gio
vanni Battista Janssen?, e alcuni 
altri si sono opposti recisamente 
ad ogni considerazione di tale ac
cordo giudicandolo pericoloso per 
la Santa Sede e per i cattolici 

24 marzo 1947 

li Pontefice ha ricevuto sabato 
22 marzo in colloquio privato il 
Padre Gesuita Vincenzo M. C. 
Cormick, il quale gli ha riferito 
l'ottimo successo avuto dai primi 
sondaggi opeiati dai gesuiti che si 
trovano negli Stati Uniti, presso 
importantissimi gruppi finanziari. 
industriali e bancari di alcune 
città nordamericane per la parte
cipazione della Santa Sede coi be
ni religiosi che si trovano in Ita
lia ad un trust americano per la 
ricostruzione in Italia. Il Cardi
nale Spellman ha dato il suo pie
no appoggio a questo progetto che 
insieme metterebbe al sicuro da 
eventuali confische i beni reli
giosi in Italia e sarebbe anche di 
soddisfazione alla posizione non 
solo politica ma anche economica 
che gli Stati Uniti intendono ri
stabilire nel Mediterraneo e nella 
ricostruzione europea. Il Pontefi
ce ha dato istruzioni perchè tali 
pratiche siano alacremente prose
guite dimostrando la sua soddi
sfazione per il felice inizio. 

TI Pontefice ha fatto trasmette
re istruzioni telegrafiche a S. E. 
Mons. Pietro Cniaci. Nunzio Apo
stolico a Lisbona, perchè si metta 
in rapporto con re Umberto e gli 
faccia pervenire il Memoriale sul
la situazione interna italiana co
me è vista dalla Santa Sede, me
moriale che al momento stesso è 
stato spedito alla Nunziatura Apo
stolica di Li-sbona a mezzo di va
ligia diplomatica straordinaria. 
La Santa Sede desidera che il re 
Umberto possa seguire la situa 
zione politica interna italiana sul 
le più sicure notizie per avere 
sempre un'idea precisa di tale si
tuazione per poter prendere even
tuali decisioni con perfetta cogni
zione di causa. 

2 gennaio 1948 

Il Pontefice ha ricevuto in col
loquio privato il Generale Padre 
Giovanni Battista .Ian«ens con il 

Il Cardinal Urtino 

quale si è mtiattenuto riguardo 
al problema della stampa per la 
imminente campagna elettorale 
per le elezioni politiche italiane. 

Il Padre .Jan-sons ha espi esso 
il parere che il quadro della lotta 
elettorale si presenta estremamen
te favoievole per l,i D. C. Essa 
deve far fronte contro ì comu
nisti e socialisti nenuiam da una 
parte e contro il progettato Bloc
co dall'altra che essendo a carat
tere laico e massonico può facil
mente essere combattuto dalla 
mentalità delle masse cattoliche. 
Invece il laicismo repubblicano e 
saragattiano sarà completamente 
smussato data l'alleanza governa
tiva attuale e con la quale ver
ranno condotte le elezioni. Per la 
stampa di tale materiale sono sta
ti messi a disposi/ione come pri
ma quota cinque milioni rìi lire. 

11 febbraio 1948 

II Pontefice ha ricevuto in col
loquio privato S. E. Mons. Gio
vanni Ui barn li quale gli ha pre
sentato un dettagliato progetto di 
propaganda da svolgersi a mezzo 
ai iscritti e di iscritte all'Azione 
Cattolica Italiana tra le classi più 
umili di tutte le parrocchie d'I
talia. Questa piopaganda capilla
re deve essere fatta a mezzo di un 
materiale stampa di elementare 
accessibilità che illustri con dise
gni. incisioni e dati sintetici di 
immediato effetto tutte le perse
cuzioni religiose avvenute in Co
lonia nella Germania orientale zo
na sovietica, m Ungheria in Slo
vacchia. in Romania nelle tre Re
pubbliche baltiche, insomma in 
tutta la zona europea sotto l'in
fluenza comunista, con fotografie 
di uccisi, di deportati di carcerati. 
di stragi, di distruzioni e devasta
zioni compiute dai comunisti atei. 
mettendo in rilievo il carattere 
spiccatamente comunista di tale 
pei>ecuzione. 

S. E. Mons. Morano ha presen
tato al Pontefice il riassunto del
le previsioni elettorali risultanti 
dalla media delle varie previsioni 
degli esperti che si sono serviti rìi 
dati forniti dalla medesima Segie-
teria di Stato e raccolti accurata
mente dalla Commissione eletto
rale. II n'assunto delle previsioni 
dà per i deputati: elettori rirra 
29 milioni: percentuale presumi
bile dei votanti il 75 per rcnto, 
cioè circa 22 milioni. 

Voti calcolati sicuri per il Bloc
co democratico popolare: 8 milio
ni. Saragattiani I niil'onc; repub
blicani 1 milione: Blocco nazio
nale nittiaiin un milione e mezzo 
o 2 milioni. Destre, monarchie!. 
M. S. !.. movimento di Patrissl. 
gruppo di Selvaggi e similari 
complessivi 3 milioni, correnti mi
nori e dispari un milione. Fer
mandosi sui 22 milioni rimangono 
per la D. C. tra i 6 milioni e mez
zo 7. Occorre perciò che l'Azione 
Cattolica riesca con uno straordi
nario afflusso dei suoi iscritti a 
portare la percentuale dei votanti 
almeno all'80 per cento generale 
ed anche l'85 per cento per avere 
altri due o tre milioni di elettori 
per la D. C. 

La campagna elettorale della D.C 
finanziata con i soldi del Vaticano 

12 febbraio 1948 

Montini aveva fatto sapere che i 
comunisti avevano proposto alia 
D.C. uno speciale accordo m e 
diante il quale da parte dei cat-

gnor Francesco Morano ha stabi
lito la graduatoria degli aiuti fi
nanziari da fornire ai vari gruppi 
politici con i quali si possono sta-

campaena 

E' quatto un primo stralcio 
dalla dooumantazlona con
tenuta noi libro bianco 
adito a Lugano 

DOCUMENTI SEGRETI 
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sostituto della Segreteria di S ta 
to. ru istruzioni dirette del Pon
tefice si è recato personalmente 
da Don Sturzo per comunicargli 
che la politica finanziaria del nuo
vo Ministro del Tesoro Bertone 
nei suoi primi accenni non incon
tra affatto la soddisfazione della 
Santa Sede, data la sua linea de
magogica e di concessione ai due 
partiti di estrema e specialmente 
ai comunisti, s'ecome Bertone se
gue I consigli precisi di don Stur
zo, questa visita di Montini è ser
vita ad informarlo che se il go
verno non fa una politica finan
ziaria più sicura e meno rovino
sa. si troverà contro, praticamen
te. tutte le classi abbienti catto
liche e lo stesso Vaticano, nonché 
il clero e la gerarchia ecclesiasti
ca e tatto questo complesso di 
forze prenderà, sol propri beni. 
quei provvedimenti di cautela che 
crederà opportuno, reputandosi, a 
buon diritto, sciolto da ogni re
sponsabilità e dovere verso un go
verno eh*» spinge, con I «noi in-
mmri'drrati provvedimenti alla ro 

Ivi*» aaaat iarU. 

la posizione degli anglo-ameri
cani in Italia, poiché sull'influen
za anglo-americana in Italia si 
fondano tutte le speranze della 
Santa Sede, questo colpo di ful
mine minaccia di neutralizzare 
tutti gli effetti della visita, tanto 
più che il Generale Marshall non 
è considerato troppo amico della 
Santa Sede e dei cattolici ame
ricani. 

23 gennaio 1947 

Il Pontefice ha ricevuto mer
coledì 22 gennaio in colloquio 
privato S. E. Mons. Francesco 
Morano. Segretario del Supremo 
tribunale della segnatura aposto
lica. il quale gli ha riferito la im
pressione riportata da un suo in
contro amichevole con Saragat 
avuto il giorno precedente. L'im-
nressione di Mons. Morano * che 
la scissione avvenuta nel Partito 
Socialista abbia avuto un risul
tato favorevole ad un'intesa nel 
campo pratico tra il nuovo par
tito e gli elemeni della D.C. co 
siddetti di sinistra. Mons. Morano 
ha però avvertito Ssraeat che 

tolici italiani si sospendesse la! bilire intese elettorali totali o par-
ant'ronnini^ta rìi=t?n-!ziali. Prima di tutto deve essere 

t fatto un calcolo il più possibile 
esatto delle necessità finanziarie 
per la D. C- che deve essere for
nita del massimo dei mezzi per 

I ottenere il massimo dei risultati. 
Subito dopo la D. C. in ordine di 

preferenza, viene l'M.S.I.. quindi 
! i gruppi monarchici, poi gli altri 
! gruppi minori che non hanno ten
denze in contrasto con quelle cat
toliche. Circa i saragattiani e i 
repubblicani che sono aiutati dal
l'America direttamente si può sta
bilire con essi un'alleanza finan
ziaria di reciprocità regolandosi 
caso per caso. H Pontefice in me-
rto a tutto d ò ha dato Istruzione 
approvando perchè si faccia fin 
d'ora un calcolo approssimativo 
delle possibili risorse totali finan
ziarle della Santa Sede e della 
somma che sarà a disposizione do
po servite le necessità finanziarie 
della D. C. 

• • • 
De Gasperi ha trasmesso alla 

Commissione elettorale cattolica 
un primo abbozzo del programma 
elettorale della D. C. Tale pro
gramma ha subito un primo esa
me da parte di un ristretto comi
tato formato dal Cardinale Giu
seppe Bruno da S. E. Mons. Fran
cesco Morano Mons. Giovanni Ur
bani e dal generale dei gesuiti 
Padre G. B . Janssen*. 

16 febbraio 1948 

L'Ufficio amministrativo della 
Commissione elettorale ha presen
tato al Pontefice un primo bilan
cio di previsione delle spese elet
torali generali ch,e sarà poi com
pletato quando giungeranno i dati 
più approssimativi dalle diverse 
circoscrizioni elettorali. Il Ponte
fice ha suggerito di organizzare 
anche una raccolta internazionale 
di contributi per mezzo degli Or
dini congregazioni ed Istituti re
ligiosi femminili di diritto ponti
ficio. Sarà riprodotto in migliaia 
di esemplari uno speciale auto
grafo pontificio diretto alle Supe
riore di ciascun ordine o istituto 
con una particolare benedizione. 
Tale iniziativa sarà messa in pra
tica immediatamente e verrà isti
tuito un Comitato speciale per Io J 
sviluppo della raccolta r la distri-
buzionr del fondo. 

20 febbraio 1948 

E' stata compiuta nelle mani di 
Mons. Giuseppe Tondini Direttore 
dell'ufficio amministrativo della 
Commissione elettorale cattolica 
la concentrazione di tutti i fondi 
finanziari raccolti fin qui ed è 
stato disposto che tutti i fondi che 
man mano convergono alla Santa 
Sede per le elezioni siano convo
gliati a Mons. Tondini. La situa
zione di cassa dava alla sera del 
20 febbraio la somma di 835 mi
lioni di lire In cifra tonda. E' an
nunziato l'arrivo Imminente di al
tri 450 milioni di lire nei prossimi 
due o tre giorni ed altri arrivi no
tevoli perverranno man mano pre
stissimo. Però entro domenica sa
ranno spedite alle circoscrizioni 

600 milioni Hi lire in varie rimes
se. 

26 febbraio 1948 

Il Pontefice ha ricevuto in col
loquio privato mons Giuseppe 
Tondini Direttore dell'Ufficio a m 
ministrativo della Commissione 
elettorale cattolica, con gli esper
ti finanziari per esaminare il pro
gramma di finanziamento tanto 
della D. C. a carattere straordi
nario per la Circoscrizione e i 
Collegi elettorali di Roma, che 
per i gruppi di destra, sempre 
per la regione romana. Immedia
tamente debbono e.-5-ere erosati a 
questo scopo 100 milioni di lire 

28 febbraio 1948 

Il Pontefice ha ricevuto in col
loquio privato S. E Mons Alber
to di Jorio Segretario per l'Isti
tuto delle opere di religione, il 
quale gli ha riferito l'esito delle 
pratiche fatte svolgere presso 
grandi industriali cattolici o ami
ci dei cattolici per un contributo 
finanziario collettivo a favore del
le spese elettorali per la campa
gna elettorale cattolica. L'esito è 
stato In massima soddisfacente e 
l'Istituto delle Opere di Religione 
si farà II raccoglitore delle som
me collettive che questi indu
striali verseranno. Da questi pri
mi approcci Mons. Di Jorio cal
cola che si possa ricavare oltrs 
un miliardo di lire. Queste som
me serviranno non solo per la 
D.C. ma anche per le correnti 
flancheggiatrici di destra: ed an-

elettorali del Nord tomme perche di estrema destra e M.S.I. 
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